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Sebbene un�ampia letteratura esplori il ruolo dell�inglese specialistico 
nell�università italiana e come questo venga influenzato dagli ambiti di-
sciplinari, oltre che da altri fattori quali l�uso delle nuove tecnologie, lo 
sviluppo di competenze critiche multimodali, e l�orientamento al mer-
cato del lavoro (Alessi 2016; Donadio 2016), scarsa attenzione è stata 
rivolta al rapporto tra didattica e governance universitaria, e in partico-
lare, al modo in cui organi istituzionali quali il Ministero dell�Università 
e della Ricerca e il Consiglio Universitario Nazionale orientino l�inse-
gnamento dell�inglese nell�università italiana. Questo studio si propone 
di colmare tale lacuna ed esaminare l�interazione tra didattica e pratica 
politica riguardo al ruolo dell�inglese negli ultimi 50 anni. A tal fine, 
dopo avere delineato l�evoluzione dell�inglese specialistico nel contesto 
anglosassone e in quello italiano, la didattica della lingua inglese nel-
l�università italiana viene contestualizzata nel quadro normativo delle 
classi di laurea. Infine, la rilettura dei decreti ministeriali sulla codifica 
dei settori disciplinari e la recente rielaborazione della declaratoria per 
Lingua e Traduzione Inglese mostrano, alla luce dell�attuale organizza-
zione didattica e procedure concorsuali, la stretta interrelazione tra pra-
tica linguistica e pratica politica, e offrono l�opportunità per una 
riflessione sul management universitario tra libertà e norma. 

I primi studi accademici sull�inglese specialistico rispondono allo svi-
luppo tecnologico della seconda metà del XX secolo e riguardano aspetti 
lessico-grammaticali del discorso scientifico (Barber 1962; Lackstrom, 
Selinker, Trimble 1972). Mentre l�inglese inizia ad affermarsi come lin-
gua di comunicazione internazionale, lo studio sistematico dell�evento 
didattico incentrato sui bisogni e interessi professionali dei discenti si 
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accompagna all�uso in classe di testi autentici relativi a situazioni co-
municative reali, il cui obiettivo primario è lo sviluppo di abilità lingui-
stiche in specifici ambiti disciplinari: ad esempio, la soluzione di un 
problema matematico, o la descrizione di un esperimento (Swales 1988). 
Anche in Italia si inizia a diversificare l�insegnamento (accanto alla ri-
cerca) dell�inglese per scopi specialistici dall�inglese della comunica-
zione quotidiana con i primi studi che esplorano le esperienze didattiche 
in Facoltà non umanistiche (Ciliberti 1981; Jottini 1980 per nominarne 
solo alcuni; cfr. San Vicente 2019 per la bibliografia estesa) e con la 
creazione del Dottorato in Lingua Inglese per Scopi Speciali82 fondato 
da Edvige Schulte presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell�Uni-
versità di Napoli Federico II nel 1984 e successivamente confluito nel 
Dottorato di Mind, Gender and Language. Rispetto agli anni �80, le te-
matiche di ricerca nell�ambito dell�inglese specialistico, tradizional-
mente distinte nelle due macrocategorie delle discipline accademiche e 
delle professioni/alità (rispettivamente, English for Academic Purposes 
e English for Professional Purposes), sono diventate sempre più com-
plesse e articolate, riflettendo non solo l�evoluzione tecnologica, le ri-
chieste del mercato e i cambiamenti epocali negli stili e modi 
comunicativi, ma anche l�intreccio dei saperi in un mondo sempre più 
interconnesso, in cui la soluzione dei problemi impone gruppi di lavoro 
multi- e interdisciplinari (Barnett 2000). 

Nel panorama italiano, oltre all�analisi del discorso e a specifiche 
aree disciplinari quali la medicina, il diritto, l�economia e le scienze, 
viene dato molto rilievo ai seguenti aspetti: 

la dimensione sociopragmatica degli scambi comunicativi in contesti �
professionali, istituzionali e formativi (Di Martino, Polese, Pennarola 
2019; Engberg, Tessuto 2019; Maci, Sala 2019); 
nuove professionalità e generi comunicativi attraverso piattaforme �
virtuali e social network (Garzone, Catenaccio, Grego, Doerr 2017; 
Poppi 2013); 

82 Desidero ringraziare le docenti dell�Università di Napoli Federico II che, oltre 
a contribuire agli studi sull�inglese specialistico, hanno anche stimolato una comu-
nità di ricerca dinamica e accogliente: la coordinatrice del Dottorato Gabriella Di 
Martino, Vanda Polese, Maria Lima e Silvana Simonelli.
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stili, generi e modelli di scrittura accademica fra tradizione e inno-�
vazione (Gotti, Maci, Sala 2020; D�Angelo 2016); 
prospettive epistemologiche nell�acquisizione di saperi specialistici �
(Hyland, Bondi 2006; Silver 2006); 
questioni di ideologia, etica e credibilità nella ricerca, divulgazione �
e comunicazione istituzionale (Archibald, Catenaccio, Garzone 
2020; Giannoni 2010) 
esperienza identitaria e dimensione di genere tra sfera privata e pro-�
fessionale (Balirano, Sicca, Valerio 2018; Federici, Maci, 2021; Raz-
van, Zollo 2020); 
stereotipi, contesti fisici e simbolici in un mondo globalizzato (Ab-�
bamonte, Cavaliere 2016; Di Martino, Plastina, Di Sabato, Pasqua 
2015; Fiorentino, Fruttaldo 2022); 
aspetti cognitivi, pragmatici ed etici della traduzione e interpretazio-�
ne (Antonini, Cirillo, Rossato, Torresi 2017; Bruti, Di Giovanni 
2012); 
il contributo della linguistica dei corpora all�analisi critica e allo svi-�
luppo della competenza lessico-discorsiva (Bernardini, Mair 2019; 
Gavioli 2005); 
approcci pedagogici, applicazioni didattiche e professionalizzazione �
dei percorsi di studio (Argondizzo 2012; Pavesi, Bernini 1998; Pa-
vesi, Ghia 2020). 

Tali filoni di studio mettono in evidenza le fitte interazioni tra lingua, 
società, professioni e istituzioni che contraddistinguono, sin dalle origini, 
lo studio e la didattica dell�inglese specialistico. 

Come osserva Michele Daloiso (2012: 43), �allo stato attuale non esi-
stono normative nazionali che regolino in modo univoco né gli obiettivi 
formativi specifici, né il livello linguistico né le modalità organizzative 
relative agli insegnamenti di lingua straniera nei corsi di studio di area 
non linguistica�. Il principio dell�autonomia universitaria sancito con la 
Legge 169/1989 implica da un lato l�indipendenza didattica, scientifica, 
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organizzativa, finanziaria e contabile di ogni Ateneo e dall�altro anche 
la libertà di insegnamento e ricerca dei docenti nel rispetto degli ordi-
namenti didattici universitari. 

La normativa riguardo all�organizzazione delle università è il risul-
tato della mediazione di più organi di rappresentanza, tra cui la Confe-
renza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI), il Consiglio 
Universitario Nazionale (CUN), e il Consiglio nazionale degli studenti 
universitari (CNSU). Inoltre, la normativa può essere applicata in modo 
molto diverso da ogni università tenendo conto delle sue linee politiche, 
progettualità e risorse disponibili. Un esempio della discrezionalità che 
conserva ogni Ateneo nell�ottemperanza di leggi e decreti è rappresen-
tato dal Decreto Ministeriale del 16 marzo 2007 sulla �Determinazione 
delle classi delle lauree universitarie�, che identifica 43 Classi di Lauree 
e 94 Classi di Lauree Magistrali. In questo decreto, gli obiettivi relativi 
all�insegnamento dell�inglese (quando vengono specificati) riguardano 
la capacità di utilizzarlo nello scritto e nell�orale fluentemente e con ri-
ferimento ai lessici specialistici: 

I laureati magistrali devono essere in grado di utilizzare, in forma scritta 
e orale, almeno l�inglese o un�altra lingua dell�Unione Europea oltre 
l�italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari 

Inoltre, per alcune classi di laurea magistrale, ossia Scienze della Co-
municazione Pubblica, d�Impresa e Pubblicità (LM-59), Tecniche e Me-
todi per la Società dell�Informazione (LM-91), Teorie della 
Comunicazione (LM-92), la conoscenza della lingua inglese viene in-
dicata come prerequisito. Può essere interessante notare l�assenza di det-
tagli che definiscano meglio la competenza in inglese sia come risultato 
dell�apprendimento per lo studente che ha concluso il suo percorso sia 
come prerequisito per lo studente che si voglia immatricolare: manca, 
infatti, il riferimento ai descrittori del Quadro Comune di Riferimento 
Europeo per le Lingue, e mancano anche indicazioni generali riguardo 
alle competenze in inglese accademico, quali la capacità di analisi, sin-
tesi, esposizione e argomentazione. Come indicato in più punti nel de-
creto ministeriale, infatti, sono gli Ordinamenti di Ateneo e dei Corsi di 
Studio che hanno il compito di definire gli obiettivi e le modalità di ap-
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prendimento, in osservanza alla nuova organizzazione delle classi di lau-
rea: 

7. Nel definire gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea, le università 
specificano gli obiettivi formativi in termini di risultati di apprendimento 
attesi, con riferimento al sistema di descrittori adottato in sede europea, 
e individuano gli sbocchi professionali anche con riferimento alle attività 
classificate dall�ISTAT. 

In considerazione dell�offerta formativa differenziata per Ateneo, di-
venta particolarmente arduo avere un quadro preciso ed esauriente del-
l�insegnamento dell�inglese specialistico nell�università italiana. Lo 
studio di Michele Daloiso usa informazioni di varia natura relative a 12 
Atenei italiani inseriti nel Times Higher Education World University 
Rankings 2011-2012, e a 8 Centri Linguistici di Ateneo, mostrando par-
ticolare attenzione per i Corsi di studio non-linguistici. Vengono esami-
nati i seguenti aspetti: 

Il ruolo della conoscenza della lingua inglese come prerequisito di �
accesso ai corsi; 
la collocazione curriculare degli insegnamenti di lingua inglese come �
idoneità o esame con voto, il contenuto specialistico o generale dei 
materiali didattici e il numero dei crediti assegnato; 
il tipo di test e le competenze linguistiche esaminate (ad esempio, �
competenza comunicativa orale o conoscenza della grammatica); 
il livello linguistico conseguito dagli studenti alla fine del loro per-�
corso. 

In estrema sintesi, dai risultati di tale studio emerge che nella mag-
gior parte delle università campione l�inglese non viene indicato come 
requisito di accesso né per i corsi di laurea triennali né per quelli ma-
gistrali e che, pur nella differenza delle loro esperienze formative, gli 
studenti universitari dichiarano di avere conseguito, al termine dei loro 
studi universitari, un livello di conoscenza della lingua inglese inter-
medio pari al livello B1, a conclusione sia della laurea triennale sia 
della laurea magistrale. Inoltre, nella metà degli Atenei campione, ri-
sulta che l�insegnamento dell�inglese è orientato alla �microlingua 
scientifico-professionale� (Daloiso 2012: 63), ossia a tutta la ricca 
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gamma di risorse lessicali, discorsive, retoriche e culturali che caratte-
rizzano ogni linguaggio specialistico. 

Secondo la legge n. 341 del 19 novembre 1990 sulla riforma degli ordi-
namenti didattici universitari, gli insegnamenti vengono raggruppati in 
settori scientifico-disciplinari (SSD) in base a criteri di omogeneità scien-
tifica e didattica. Tali settori scientifico-disciplinari (attualmente 383) 
sono definiti attraverso l�uso congiunto di acronimi e denominazioni nel 
Decreto ministeriale del Presidente della Repubblica del 12 aprile 1994, 
che ha concluso un poderoso iter legislativo e di consultazione delle parti 
interessate. La funzione di tali settori è molto significativa in quanto so-
stituiscono le discipline sia ai fini didattici sia ai fini concorsuali: 

Ai settori così determinati si riferiscono la pertinenza delle titolarità dei 
professori e dei ricercatori anche ai fini dell�attribuzione dell�elettorato 
attivo e passivo per la formazione delle commissioni concorsuali, non 
più collegato alle singole discipline, nonchè l�inquadramento ai fini delle 
funzioni didattiche. 

In tale decreto, l�insegnamento di lingua inglese viene identificato 
come settore scientifico-disciplinare L18C - Linguistica Inglese, che 
comprende sette discipline: didattica della lingua inglese, inglese scien-
tifico, lingua, cultura e istituzioni dei paesi di lingua inglese, lingua in-
glese, linguistica inglese, storia della lingua inglese, storia e grammatica 
storica della lingua inglese. Nella successiva revisione nel DM del 4 
ottobre 2000, il settore scientifico-disciplinare Linguistica Inglese si 
trasforma in L-LIN/12 Lingua e Traduzione - Lingua Inglese, denomi-
nazione che risente del notevole interesse didattico e scientifico per i 
Translation Studies. Nella declaratoria inclusa nell�Allegato B, vengono 
descritti i contenuti scientifico-disciplinari in modo ampio e discorsivo 
e non più come semplice elenco di discipline: 

Comprende l�analisi metalinguistica della lingua inglese nelle sue di-
mensioni sincroniche e diacroniche, nelle sue strutture fonetiche, mor-
fologiche, sintattiche, lessicali, testuali e pragmatiche, nonché nei diversi 
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livelli e registri di comunicazione orale e scritta; comprende inoltre gli 
studi finalizzati alla pratica e alla riflessione sull�attività traduttiva, 
scritta e orale, nelle sue molteplici articolazioni, non letteraria, generica 
e specialistica e nelle applicazioni multimediali (fra cui la traduzione e 
interpretazione di cui all�art.1 della L.478/84). 

Si nota che, pur nella molteplicità dei contenuti e approcci discipli-
nari delineati nella Declaratoria, l�inglese specialistico (o scientifico) è 
menzionato solo con riferimento all�attività traduttiva. Nell�aggiorna-
mento successivo e ridefinizione delle declaratorie dei SSD nel Decreto 
Ministeriale del 18 marzo 2005, l�unica modifica, l�aggiunta di �se-
gnica� a �comunicazione orale e scritta�, attesta un�aumentata sensibilità 
all�uso dei diversi codici linguistici e paralinguistici, che potrebbe ri-
flettere l�attuale interesse nell�analizzare i complessi messaggi della co-
municazione quotidiana attraverso l�approccio multimodale (Sindoni 
2013). 

Il successivo decreto ministeriale del 30 ottobre 2015 n. 855 riguarda 
i macrosettori concorsuali, che rivestono particolare importanza nel-
l�espletamento dei concorsi universitari. Infatti, i Commissari vengono 
sorteggiati all�interno del macrosettore e non del settore scientifico-di-
sciplinare per il quale viene bandita una posizione, ciò che spesso pro-
voca imbarazzo nell�espletamento del concorso, soprattutto quando i 
candidati vengono valutati da commissari la cui competenza riguarda 
ambiti di studio diversi, seppure affini. Un esempio può essere rappre-
sentato dalla Abilitazione Scientifica Nazionale per il macrosettore con-
corsuale di 10/L - Anglistica e Angloamericanistica, in cui studiosi di 
letteratura sono chiamati a valutare studiosi di linguistica e viceversa83. 

Pur nel quadro di autonomia e libertà garantito all�università e ai do-
centi dalla normativa vigente, il settore scientifico-disciplinare rimane 
uno dei punti fermi nel sistema universitario con rilevanti implicazioni 
per la didattica, amministrazione, valutazione e reclutamento, così come 
viene dichiarato nello stesso sito del MIUR: 

83 Questo aspetto controverso della valutazione e il conseguente disagio avver-
tito dai candidati è stato segnalato durante l�Assemblea generale dell�AIA, svolta il 
16 settembre 2022 presso l�Università di Catania.
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Le aggregazioni disciplinari sono importanti perché sono alla base di 
molti aspetti organizzativi delle università, dall�articolazione degli or-
dinamenti didattici dei corsi di studio, alla caratterizzazione dei Dipar-
timenti universitari, al reclutamento dei docenti84. 

Questo spiega la mobilitazione dell�Associazione Italiana di Angli-
stica (AIA) in previsione della revisione delle declaratorie annunciata 
per l�autunno 2022 e nel passaggio dal macrosettore al gruppo discipli-
nare. Come commentato dal presidente dell�Associazione Carlo M. Ba-
jetta (2022: 2), 

bisognerà vigilare perché non prevalgano di nuovo alcune tendenze alla 
semplificazione radicale, e impostazioni che tendono ad applicare (si di-
rebbe, snaturandoli) sistemi non troppo dissimili da quelli previsti dal-
l�European Research Council (ERC) per le aree di ricerca europee. Se 
così fosse, ci troveremmo chiaramente in una posizione di impasse si-
gnificativo rispetto a settori che diverrebbero molto più influenti (nei 
settori ERC SH4 e SH5, ad esempio, tutte le lingue, letterature e culture 
rimangono indifferenziate, e in certi casi affiancate da pedagogia, psi-
cologia, antichistica e quant�altro). 

Considerando la posta in gioco, ossia il ruolo e la visibilità dei gruppi 
disciplinari e dei filoni di studio al loro interno, determinanti in sede 
concorsuale e di valutazione delle pubblicazioni, è doveroso riconoscere 
il ruolo chiave svolto dal gruppo di linguisti, Giuseppe Balirano, Silvia 
Bernardini, Marina Bondi, Stefania Maci, Maria Grazia Sindoni, nel rie-
laborare il profilo del SSD L-LIN/12 e mettere in evidenza gli approcci, 
metodi e contenuti più significativi del settore, tra cui l�inglese specia-
listico: 

Gli studi **sulla lingua, la linguistica e la traduzione** si concentrano 
**nello specifico** sull�analisi metalinguistica della lingua inglese (con-
dotta anche mediante strumenti digitali), in prospettiva diacronica, sin-
cronica e contrastiva, nelle sue dimensioni di variazione sociolinguistica 
e di natura cognitiva, nei suoi aspetti linguistici, testuali, discorsivi, sti-
listici e semiotici, nei diversi registri e contesti d�uso della comunica-

84 Ministero dell�Istruzione, �Settori Concorsuali e Settori Scientifico-Discipli-
nari�, https://www.miur.gov.it/settori-concorsuali-e-settori-scientifico-disciplinari, 
[02/11/2022]
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zione scritta, parlata, digitale e multimodale, negli usi specialistici e nelle 
situazioni di plurilinguismo e di comunicazione interculturale. A questi 
si uniscono gli studi finalizzati alla riflessione traduttologica e lingui-
stica, sulla mediazione linguistico-culturale, sulla pratica traduttiva 
(scritta, orale e intersemiotica) nonché sull�acquisizione e l�apprendi-
mento della lingua inglese e della traduzione. (G. Balirano, S. Bernar-
dini, M. Bondi, S. Maci, M.G. Sindoni, email ai Colleghi del S.S.D 
L-LIN/12, 12/10/2022) 

Nel mese di ottobre 2022, la proposta della nuova declaratoria è stata 
sottoposta al CUN e così anche la nuova denominazione del Settore, 
Lingua, Linguistica e Traduzione Inglese, che riporta l�attenzione sul-
l�apporto dell�analisi linguistica in linea con la prima denominazione 
del 1994. Si attendono le comunicazioni ufficiali e, contestualmente, 
l�aggiornamento della normativa. 

Questa succinta presentazione dell�inglese specialistico nell�università 
italiana, pur non rendendo giustizia alla vastissima produzione scienti-
fica pubblicata dai ricercatori italiani, ha messo in evidenza: 

l�eccellente qualità e varietà delle ricerche che affrontano temi molto �
attuali nel dibattito educativo e sociopolitico quali professioni e pro-
fessionalità, etica e ideologia, parametri della conoscenza scientifica, 
nuove modalità e generi comunicativi, identità culturale e globaliz-
zazione solo per citarne alcuni; 
le sottili e complesse interazioni tra aspetti didattici (quali l�insegna-�
mento dell�inglese specialistico) e aspetti politico-normativi, quali 
la codificazione dei settori e gruppi disciplinari. 

Come scrive Joëlle Fanghanel (2011: 2) nel suo studio sull�identità 
accademica, �The Universities are places like no other workplaces�: 
l�Università, tesa al raggiungimento degli splendidi ideali di progresso 
della conoscenza, uguaglianza sociale, e sviluppo delle potenzialità di 
ogni individuo, rappresenta una dimensione epistemica, etica e eudemo-
nica, che alimenta il nostro desiderio di miglioramento incessante. Pa-
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rallelamente, la pratica politica, che riporta i grandi ideali su cui si basa 
l�Università a una dimensione concreta e quotidiana, mostra i risvolti 
utilitaristici del sapere accademico e, allo stesso tempo, ci spinge a tro-
vare il modo per salvaguardare gli ideali in una realtà profondamente 
migliorabile. 
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